
  Lessico famigliare racconta la storia di una
famiglia  ebraica  e  antifascista,  i  Levi,
trapiantata a Torino tra i primi anni Trenta e
i primi anni Cinquanta. Il racconto nasce dal
vero, non dall’immaginazione. È un insieme
di  ricordi  promossi  dal  sopravvivere  nella
memoria di parole, espressioni, modi di dire,
frasi sentite tante volte ripetere in famiglia,
buttate  là  senza  pensarci  dai  fratelli  piú
grandi e dai genitori,  frasi e parole futili e
senza  peso,  che  di  solito  si  perdono  col
tempo e si dimenticano una volta diventati
adulti e usciti di casa. 
 Scrive  la  Ginzburg:  "Noi  siamo  cinque
fratelli.  Abitiamo in città diverse, alcuni di
noi  stanno  all'estero:  e  non  ci  scriviamo
spesso.  Quando  c'incontriamo,  possiamo
essere,  l'uno  con  l'altro,  indifferenti,  o
distratti. Ma basta, fra noi, una parola. Basta
una  parola,  una  frase,  una  di  quelle  frasi
antiche, sentite e ripetute infinite volte, nel
tempo  della  nostra  infanzia.  Ci  basta  dire
'Non  siamo  venuti  a  Bergamo  per  fare
campagna'  o  'De  cosa  spussa  l'acido
cloridrico', per ritrovare a un tratto i nostri
antichi  rapporti,  e  la  nostra  infanzia  e
giovinezza, legata indissolubilmente a quelle
frasi, a quelle parole" 
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